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Iniziative a livello europeo Iniziative a livello europeo 
sulla certificazione energeticasulla certificazione energetica

A livello europeo è stato istituito un gruppo di coordinamento tA livello europeo è stato istituito un gruppo di coordinamento tra alcuni ra alcuni 
comitati tecnici del CEN per preparare la normativa tecnica relacomitati tecnici del CEN per preparare la normativa tecnica relativa alle tiva alle 
prestazioni degli edifici, dei componenti edilizi e degli impianprestazioni degli edifici, dei componenti edilizi e degli impianti.ti.

I comitati coinvolti sono:I comitati coinvolti sono:

CEN/TC 89 ”Prestazioni termiche degli edifici e dei componenti eCEN/TC 89 ”Prestazioni termiche degli edifici e dei componenti edilizi”dilizi”

CEN/TC 156 ”Ventilazione degli edifici”CEN/TC 156 ”Ventilazione degli edifici”

CEN/TC 169 ”Luce e illuminazione”CEN/TC 169 ”Luce e illuminazione”

CEN/TC 228 ”Sistemi di riscaldamento degli edifici”CEN/TC 228 ”Sistemi di riscaldamento degli edifici”

CEN/TC 247 ”Sistemi di controllo dei servizi meccanici negli ediCEN/TC 247 ”Sistemi di controllo dei servizi meccanici negli edifici”fici”
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Compiti della Commissione CEN sulla EPBD

• Facilitare la discussione sulle parti più importanti del 
programma di lavoro di EPBD

• Creare un “umbrella document” (a kind of road map) 
al fine di presentare una chiara visione sia dei WI 
che degli standards, nonché le loro correlazioni, e le 
necessità ai fini della Direttiva

• Facilitare lo scambio di informazioni tra i diversi
convenors dei WG, identificare nuovi documenti
necessari all’attuazione della Direttiva
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Definizione di rendimentoDefinizione di rendimento
energeticoenergetico

nn “Quantità di energia effettivamente consumata o che si prevede “Quantità di energia effettivamente consumata o che si prevede 
possa essere necessaria per soddisfare i vari bisogni connessi apossa essere necessaria per soddisfare i vari bisogni connessi ad d 
un uso un uso standard standard dell’edificio”dell’edificio”

nn Va espresso da uno o più descrittori calcolati tenendo conto di:Va espresso da uno o più descrittori calcolati tenendo conto di:
•• coibentazionecoibentazione
•• caratteristiche tecniche e di installazionecaratteristiche tecniche e di installazione
•• progettazione e posizione in relazione agli aspetti climaticiprogettazione e posizione in relazione agli aspetti climatici
•• esposizione al soleesposizione al sole
•• influenza delle strutture adiacentiinfluenza delle strutture adiacenti
•• esistenza di sistemi di generazione propria di energiaesistenza di sistemi di generazione propria di energia
•• clima degli ambienti interniclima degli ambienti interni

nn Può indicare il valore delle emissioni di COPuò indicare il valore delle emissioni di CO22
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Calcolo del rendimentoCalcolo del rendimento
energeticoenergetico

nn La metodologia deve essere stabilita e applicata a livello La metodologia deve essere stabilita e applicata a livello 
nazionale o regionalenazionale o regionale

Normative di riferimento per il calcoloNormative di riferimento per il calcolo

nn UNI EN 832 UNI EN 832 Prestazioni termiche degli edifici Prestazioni termiche degli edifici -- Calcolo del fabbisogno Calcolo del fabbisogno 
di energia per il riscaldamento di energia per il riscaldamento -- Edifici residenziali.Edifici residenziali.

nn prENprEN ISO 13790 “ISO 13790 “ThermalThermal performance of performance of buildingsbuildings --
CalculationCalculation of of energyenergy use use forfor space space heatingheating””

sostituiscono la UNI 10344sostituiscono la UNI 10344

nn UNI 10348 UNI 10348 -- Riscaldamento degli edifici Riscaldamento degli edifici -- Rendimenti dei sistemi di Rendimenti dei sistemi di 
riscaldamento riscaldamento -- Metodo di calcoloMetodo di calcolo

verrà sostituita da verrà sostituita da prpr EN 14335 EN 14335 
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Contenuti dell’attestato Contenuti dell’attestato 
di certificazionedi certificazione

nn Dovrebbe descrivere la reale situazione dell’edificio in terminiDovrebbe descrivere la reale situazione dell’edificio in termini di di 
rendimento energetico e specificare:rendimento energetico e specificare:

•• Valori vigenti per norma di leggeValori vigenti per norma di legge

•• Valori di riferimento per consentire una valutazione del Valori di riferimento per consentire una valutazione del 
rendimento energetico dell’edificiorendimento energetico dell’edificio

•• Raccomandazioni per il miglioramento del rendimento Raccomandazioni per il miglioramento del rendimento 
energetico in termini di costienergetico in termini di costi--beneficibenefici
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La determinazione del fabbisogno di energia per la climatizzazioLa determinazione del fabbisogno di energia per la climatizzazione ne 
invernaleinvernale

La normativa tecnica fornisce la metodologia che prevede il calcLa normativa tecnica fornisce la metodologia che prevede il calcolo in olo in 
successione di:successione di:

nn fabbisogno di calore (o energia termica utile) dell’involucro efabbisogno di calore (o energia termica utile) dell’involucro edilizio in dilizio in 
condizioni ideali (temperatura uniforme in tutto il volume riscacondizioni ideali (temperatura uniforme in tutto il volume riscaldato) in un ldato) in un 
periodo prefissato                         periodo prefissato                         UNI EN 832UNI EN 832

nn fabbisogno di energia primaria nello stesso periodo prefissato,fabbisogno di energia primaria nello stesso periodo prefissato, per per 
produrre l’energia termica in base al tipo e alle caratteristichprodurre l’energia termica in base al tipo e alle caratteristiche del sistema e del sistema 
di riscaldamento previsto o installato                  di riscaldamento previsto o installato                  UNI 10348UNI 10348
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nn Raccomandazione UNIRaccomandazione UNI--CTI CTI ““Prestazioni energetica Prestazioni energetica 
degli edifici. Climatizzazione invernale e degli edifici. Climatizzazione invernale e 
preparazione acqua calda per usi igienico preparazione acqua calda per usi igienico –– sanitarisanitari””

Raccomandazione CTI 03/3 

Applicazione: a tutti gli edifici riscaldati, esistenti e di nuova costruzione

Il bilancio energetico dell’edificio va eseguito adottando il siIl bilancio energetico dell’edificio va eseguito adottando il singolo ngolo 
mese come periodo di calcolo e considerando come unica zona mese come periodo di calcolo e considerando come unica zona 
termica quelle porzioni di edificio riscaldate da un sistema unitermica quelle porzioni di edificio riscaldate da un sistema unico e co e 
aventi la medesima destinazione d’uso.aventi la medesima destinazione d’uso.
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Dati per la determinazione Dati per la determinazione 
degli indici energeticidegli indici energetici

-- dati climatici: temperatura esterna di progetto dati climatici: temperatura esterna di progetto θθestest e e 
temperatura esterna annuale media;temperatura esterna annuale media;

-- dati dell’edificio e calcolo della dati dell’edificio e calcolo della trasmittanzatrasmittanza termica dell’involucrotermica dell’involucro::
determinazione delle resistenze interna ed esterna Rdeterminazione delle resistenze interna ed esterna Rss

UNI EN ISO 6946;UNI EN ISO 6946;
conducibilità termica conducibilità termica λλ di strati di strati omogeneiomogenei::

valori dichiarati dei materiali  valori dichiarati dei materiali  EN  ISO 10456EN  ISO 10456
valori di sicurezza valori di sicurezza EN 12524EN 12524

per il terreno per il terreno UNI EN ISO 13370UNI EN ISO 13370

resistenza termica di strati resistenza termica di strati non omogeneinon omogenei: : 
UNI EN ISO 6946UNI EN ISO 6946

resistenza di cavità in pareti opache: resistenza di cavità in pareti opache: 
UNI EN ISO 6946UNI EN ISO 6946

resistenza di cavità in pareti trasparenti: resistenza di cavità in pareti trasparenti: 
EN ISO 10077EN ISO 10077--11
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-- determinazione della determinazione della trasmittanzatrasmittanza termica:termica:
metodo generale: metodo generale: UNI EN ISO 6946UNI EN ISO 6946
finestre e porte: finestre e porte: EN ISO 10077EN ISO 10077--11
telaio: telaio: EN ISO 10077EN ISO 10077--22
vetro: vetro: UNI EN 673 UNI EN 673 

-- coefficienti coefficienti lineicilineici per i ponti termiciper i ponti termici
metodo dettagliato (3D): metodo dettagliato (3D): UNI EN ISO 10211UNI EN ISO 10211--11
metodo dettagliato (2D): metodo dettagliato (2D): UNI EN ISO 10211UNI EN ISO 10211--22
metodo semplificato: metodo semplificato: UNI EN ISO 14683UNI EN ISO 14683

-- calcolo delle dispersioni termiche attraverso calcolo delle dispersioni termiche attraverso UNI EN ISO 13789UNI EN ISO 13789
l’involucro esterno, l’involucro esterno, 
spazi non riscaldati, spazi non riscaldati, 
terreno e altri spazi confinantiterreno e altri spazi confinanti
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Il calcolo dell’energia termica Il calcolo dell’energia termica 
utile  secondo UNI EN 832utile  secondo UNI EN 832

Valore mensile del fabbisogno di energia termica QValore mensile del fabbisogno di energia termica Qhh : : 

QQhh = Q= Qll -- ηη QQgg

Il fabbisogno annuale di energia termica si determina sommando iIl fabbisogno annuale di energia termica si determina sommando il fabbisogno termico l fabbisogno termico 
per tutti i mesi per i quali la temperatura esterna media è minoper tutti i mesi per i quali la temperatura esterna media è minore di quella di progetto.re di quella di progetto.

Il fabbisogno di energia primaria Q è calcolato considerando le Il fabbisogno di energia primaria Q è calcolato considerando le dispersioni o il dispersioni o il 
rendimento del sistema di riscaldamento secondo l’espressione:rendimento del sistema di riscaldamento secondo l’espressione:

Q +  QQ +  Qrr = Q= Qhh + Q+ Qww + Q+ Qtt

Q = fabbisogno energetico per il riscaldamento dell’edificio;Q = fabbisogno energetico per il riscaldamento dell’edificio;

QQrr = energia termica recuperata dai sistemi ausiliari, dai sistemi= energia termica recuperata dai sistemi ausiliari, dai sistemi di riscaldamento e          di riscaldamento e          
dall’ambiente;dall’ambiente;

QQhh = fabbisogno termico per il riscaldamento dello spazio consider= fabbisogno termico per il riscaldamento dello spazio considerato;ato;

QQww = calore per l’acqua calda sanitaria;= calore per l’acqua calda sanitaria;

QQtt = dispersioni termiche dovute al sistema di riscaldamento.= dispersioni termiche dovute al sistema di riscaldamento.
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Dispersioni termiche a temperatura Dispersioni termiche a temperatura 
interna costante interna costante -- QQllQl = H (θθi - θθe) t

H = HT + HV               Coefficiente di dispersione termica 

UNI EN ISO 13789 “Coefficiente di perdita di calore per 
trasmissione. Metodo di calcolo”

HV = V ρa ca

ρa ca = 1200 [J/(m3K)] oppure ρa ca = 0,34 [Wh/(m3 K)]

V= 0,5 V [m3/h] in mancanza di indicazioni a livello nazionale
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HT = LD + Ls + HU

LD = Σi Ai Ui + Σk lk Ψk + Σj χj

Ls = A U0 + P ∆Ψ

HU = Liu b

ueiu

ue

HH

H
b

+
=

Il coefficiente di dispersioneIl coefficiente di dispersione
termica per trasmissionetermica per trasmissione

UNI EN ISO 13789

UNI 13370 "Trasferimento di 
calore attraverso il terreno. 
Metodi di calcolo" 

UNI EN ISO 13789
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Qg = Qi + Qs

Apporti di calore interni:

Qi = [Φih + (1 – b) Φiu] t = Φi t
Φi = 5 W/m2 in mancanza di altri riferimenti nazionali

Apporti solari:

Qs = Σj Isj Σn Asnj

In presenza di spazi non riscaldati:

Qs = Qsh + (1 – b) Qsu

Per superfici opache:

Qs = U A Re (α Isj - Ff hr ∆θer t)

Apporti di calore Apporti di calore -- QQgg
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As = Fs Fc Ff g A

Determinazione della Determinazione della 
superficie effettivasuperficie effettiva

Determinazione del fattore di utilizzazione degli apporti gratuiti:
Per γ = 1

ηη = (1 - γγa) / (1 - γγ a+1)    

Per γ = 1

ηη = a / (a+1)

γ  = Qg/Ql rapporto apporti /perdite

H

C
=τ costante di 

tempo

a = a0 + (τ / τ0)

a0 = 1 per calcolo mensile

a0 = 0,8 per calcolo stagionale

τ0 = 16 per calcolo mensile

τ0 = 28 per calcolo stagionale
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Calore per la produzione di acqua caldaCalore per la produzione di acqua calda

QQww == ρρ c Vc Vww ((θθww –– θθ00) n) ngggg

Volume giornaliero 
[l / giorno] d’acqua 

calda richiesta

Temperatura 
dell’acqua calda 

prodotta

Temperatura 
dell’acqua entrante nel 
sistema di produzione

Per edifici residenziali:

Vw = mw S  fbagni 
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Rendimento del sistema di riscaldamento ηh:

ηh= [(Qh + Qw)/ (Qh + QT + Qw)]

Qh = fabbisogno per il riscaldamento dello 
spazio;
Qw = fabbisogno richiesto per l’acqua calda;
QT = dispersioni del sistema di riscaldamento
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““Raccomandazione per lRaccomandazione per l’’utilizzo della norma UNI 10348 ai fini del utilizzo della norma UNI 10348 ai fini del 
calcolo del fabbisogno di energia primaria e del rendimento deglcalcolo del fabbisogno di energia primaria e del rendimento degli i 
impianti di riscaldamento e/o di produzione di acqua calda per uimpianti di riscaldamento e/o di produzione di acqua calda per usi si 
igienicoigienico--sanitarisanitari””

nn Contenuti:Contenuti:

•• valori di riferimento per il calcolo del fabbisogno di acqua calvalori di riferimento per il calcolo del fabbisogno di acqua calda per da per 
usi igienicousi igienico--sanitarisanitari

•• integrazioni per il calcolo delle perdite di nuovi componenti diintegrazioni per il calcolo delle perdite di nuovi componenti di
impianto non previsti dalla UNI 10348impianto non previsti dalla UNI 10348

•• criteri per determinare in modo unificato ed omogeneo i dati di criteri per determinare in modo unificato ed omogeneo i dati di 
consumo, per il loro utilizzo ai fini di raffronti con i fabbisoconsumo, per il loro utilizzo ai fini di raffronti con i fabbisogni gni 
calcolati calcolati 
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Il calcolo dell’energia primaria Il calcolo dell’energia primaria 
per il riscaldamento secondoper il riscaldamento secondo
UNI 10348UNI 10348

Fabbisogno ideale di energia termica utile Qh (o Qhvs) -

Energia recuperabile =

Fabbisogno netto Q’h x

Fattore di riduzione per gestione autonoma fcont =

Fabbisogno netto corretto Q’’h

E
D

IF
IC

IO

IMPIANTO
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/

“Rendimento” di emissione ηe =

Fabbisogno di emissione Qe MJ

Fabbisogno netto corretto Q’’h

e
m

is
si

o
n
e

/

“Rendimento” di regolazione ηc =

Fabbisogno di regolazione Qc MJ

Fabbisogno Qe

re
g
o
la

zi
o
n
e

Fabbisogno effettivo Qhr MJ

Il calcolo dell’energia primariaIl calcolo dell’energia primaria
per il riscaldamento secondo per il riscaldamento secondo 
UNI 10348UNI 10348
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/

“Rendimento” di distribuzione ηd =

Fabbisogno di distribuzione Qp MJ

Fabbisogno Qhr

d
is

tr
ib

u
zi

o
n

e

Il calcolo dell’energia primariaIl calcolo dell’energia primaria
per il riscaldamentoper il riscaldamento

/

“Rendimento” di produzione ηp =

Fabbisogno di energia primaria per la combustione Q MJ

Fabbisogno Qp

g
e
n
e
ra

zi
o
n
e
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Fabbisogno di energia primaria per la combustione

Fabbisogno di energia elettrica (per l’emissione, le pompe 
di distribuzione, la pompa primaria e per il bruciatore)

+

/

“Rendimento” del servizio elettrico nazionale ηsen =

Fabbisogno totale di energia primaria Q MJ

Il calcolo dell’energia primaria 
per il riscaldamento secondo
UNI 10348
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Geometria:

Volume: 727 m3

Area: 242 m2

Area finestrata / Area disperdente 
totale = 0,08

Esempio: edificio residenziale

Trasmittanza termica di 
componenti di involucro:

Muro esterno: U = 0,24 W/(m2 K)
Tetto: U = 0,27 W/(m2 K)
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Domanda di energia per il riscaldamento
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Edifici  di edilizia popolare sovvenzionata a Matera

Alloggi di Via Dante
Anno 1980   
Indice di consumo di energia primaria

stato di fatto 209,5 kWh/(m2 anno)
retrofit 60,3 kWh/(m2 anno)

Quartiere Spine Bianche
Anno 1959
Indice di consumo di energia primaria

stato di fatto 315 - 338 kWh/(m2 anno)
retrofit 90 - 94 kWh/(m2 anno)
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Valori di riferimento e benchmarks:Valori di riferimento e benchmarks:
nn Indice EPR (Energy Performance Regulation)Indice EPR (Energy Performance Regulation)
nn Indice dello stock edilizioIndice dello stock edilizio
nn Indice zeroIndice zero

Classificazione degli edifici:Classificazione degli edifici:
nn Sulla base di un calcolo (asset rating)Sulla base di un calcolo (asset rating)
nn Sulla base del consumo misurato (Sulla base del consumo misurato (operationaloperational rating)rating)

Le classi energetiche:Le classi energetiche:
nn Devono essere 7: dalla lettera A alla lettera GDevono essere 7: dalla lettera A alla lettera G
nn Il limite inferiore della classe C è l’indice EPRIl limite inferiore della classe C è l’indice EPR
nn Il limite inferiore della classe E corrisponde all’indice di stoIl limite inferiore della classe E corrisponde all’indice di stock ediliziock edilizio

DraftDraft CEN/TC89 N 975 E  CEN/TC89 N 975 E  -- Mandate 343Mandate 343
MethodsMethods forfor expressingexpressing energyenergy performance and performance and forfor energyenergy certificationcertification of of 
buildingsbuildings

L’indice di prestazione



Napoli, 16 Aprile 2005Napoli, 16 Aprile 2005 Efficienza e certificazione energetica del Efficienza e certificazione energetica del 
sistema edificio sistema edificio –– impiantoimpianto

Alcune note conclusive

-i diversi WI saranno approvati entro ottobre 2005

- difficoltà nelle valutazioni estive 
(il metodo non è definito)

- importanza di definire un procedimento per 
l’individuazione dei valori limite delle classi energetiche

- importanza di una verifica dei valori certificati


